
IN ITALIA 

In auto 
Senza 
cintura? 
L. 100.000 
m ROMA Multe da 30 a 
1 Domila lire per chi non ri
spetta l'obbligo di Indossa
re le cinture di sicurezza Iti 
citta, Applicazione imme
diata di tale obbligo per gli 
occupanti del posti anterio
ri sia In città sia fuori del 
centri urbani Riduzione del 
tempo utile (entro II prossi
mo gennaio) per mettere in 
•regola» tutte le autovettu
re' queste le principali novi
tà contenute nel disegno di 
legge predisposto dal mini
stra del Trasporti Giorgio 
Santuz e approvato merco
ledì scorso dal Consiglio 
del ministri 

L'uso delle cinture di si
curezza è già regolamento 
da una legge del marzo 
scorso, sulla quale tuttavia 
Santuz è voluto intervenire 
nell ambito dell'azione in
trapresa dal governo per ga
rantire una maggiore sicu
rezza agli utenti della stra
da Il disegno di legge stabi
lisce anche che dal momen
to della sua entrata in vigo
re, cioè il giorno successivo 
a quello della pubblicazio
ne sulla •Gazzetta Ufficia
le», scatta l'obbligo di utiliz
zare le cinture del posti an
teriori su tutte le autovetture 
che ne sono già equipaggia
te (quelle omologate dal 
primo gennaio 1979) Perle 
altre, come già detto, tale 
obbligo scatterà a partire 
dal primo febbraio prassi 
tno 

Dall'uso obbligatorio del
le cinture, sono esentati In 
via provvisoria, secondo il 
decreto legge le donne in 
Slato di gravidanza, gli Inva
lidi, 1 soggetti con limitazio
ni somatiche incompatibili 
con l'uso delle cinture e co
loro che esercitano un ser
vizio di polizia di emergen
za Il diritto all'esenzione -
recita II ddl - deve essere 
dimostrato con certifi
cazione medica da esibire 
agli organi di vigilanza Se
condo! dati indicati dal mi
nistro dei Trasporti nella re
lazione che accompagna II 
provvedipnto,, il 75 per 
cenlo del parco autovetture 
circolante 6 già dotato delle 
cinture di sicurezza Resta 
quindi un 25 per cento, pari 
4 circa sei milioni di auto
veicoli, che avrà al massimo 
tre-quattro mesi di tempo, 
se l| ddl diventerà legge, per 
montare 1$ cinture di sicu
rezza per 1 posti anteriori 

A La risposta del ministro 
1 dei Lavori pubblici 

alle critiche sul decreto 
che limita la velocità 

Nessuna complicazione 
per gli stranieri: 
avvisi sulle strade 
scritti in più lingue 

Enrico Ferri 

Ferri: «Agnelli sbaglia 
la vita umana non ha prezzo» 

Il ministro Ferri nell'occhio del ciclone. Dopo la 
decisione sulla «doppia velocità» sul titolare dei 
Lavori pubblici sono piovute molte cntiche. Se il 
decreto tartaruga aveva fatto discutere gli italiani, 
quello sui due limiti ha acceso ancora di più il 
dibattito, Tant'è che da qualche parte si è anche 
parlato di un referendum. Parliamo con il ministro 
del suo «chiacchierato» provvedimento 

LILIANA ROSI 
tal ROMA Signor miniami, 
cosa controbatte al presiden
te della ConflndiuM* Pinta-
{trina e • Gianni Agnelli che 
hanno definito 11 decreto sul 
Uniti di velocità un provve
dimento utlitorico e contro 
Il progresso? 
130 chilometri all'ora è la ve
locità più alta d'Europa se si 
escludono l'Austria e la Ger
mania D'altra parte il nostro 
obiettivo, la tutela della vita, 
non ha termini di comparazio 
ne con altri valori. 

Perché avete rinunciato a 
dinerentlare I Umili di ve
locità per cilindrata? Qne-

•contentato meno le Indù-
•Me automobilistiche. 

I dati relativi a questa Ipotesi 
sono stati sempre estrema
mente negativi Inoltre non 
c e nessun paese al mondo 
che abbia una differenziazio
ne di velocità per cilindrata. 

Nessun paese, però, ha 
una divisione per giorni 
della Mttlnuuw. 

Abblamo adottato i -130. do
po una esperienza positiva a 
•110» SI è voluto dare un in
centivo al lavoro, al settore 
economico che chiede una 

velocità più alta Ma nei giorni 
con traffico più intenso era 
giusto pensare alla sicurezza 
dei cittadina, t 

Ma non I » auto più 
semplice trovare un com
promesso tu va unico li
mile, ad esemplo 120 all'o
ra? 

C'è chi lo valutava troppo alto 
e chi troppo basso 11 -HO., 
invece, ha dato dei così buoni 
risultati che si * pensalo di 

/ mantenerlo La decisione dei 
due limiti presuppone una fi
losofia diversa della vita, nei 
giorni In cu] non ci sono impe
gni pressanti di lavoro rinun
ciamo a un po' di velocità, 
perdiamo un po' di tempo, ma 
guadagniamo in vite umane e 
senso civile 

n decreto è alato dannilo 
da alcuni una soluzione 
•pasticciata» e «all'Italia
na' perché ha reso la vita 
più dimcUe agU Italiani e 
al turisti stranieri che pri
ma di metterai Ih macchi
na, ollie a controllare le 

condizioni del tempo e a 
chiedere ail'Acl la situa
zione sulle strade, dovran
no anche consultare U ca
lendario. Pensate di orga
nizzare una campagna di 
Informazione? 

Non c'è bisogno di calenda
rio, basta stare attenti ai se
gnali stradali Nei posti di 
Irontlera, nei porti e negli ae
roporti i cartelli saranno In 
quattro lingue Abbiano stu
diato un tipo di segnale molto 
ben decifrabile che dice «130 
dal lunedi al venerdì, HO il 
sabato e la domenica» Ac
canto ci sarà un uguale cartel
lo in quattro lingue Alle fron
tiere verranno distribuiti dei 
deplianl esplicativi Inoltre 
stiamo valutando la possibilità 
di inserire nel passaporto un 
foglio su cui si spiega detta
gliatamente la divisione gior
naliera dei limiti 

Ha tatto pace col ministro 
Santuz? 

Veramente non c'è mai stala 

guerra Ci sono state delle pò 
lemiche attraverso i giornali 
mai per contatto diretto Da 
parte mia, del resto, non ho 
mai dichiarato altro che biso
gnava aspettare 1*11 settem
bre 

Come è andata, Invece, la 
discussione In Consiglio 
del ministri? Secondo al
cuni giornali U dibattito è 
stato molto vivace. 

Ogni ministro ha voluto dire 
qualcosa sull'argomento E 
questo a mio parere, e signifi
cativo Si sono comportati co
me gran parte degli italiani 
che hanno discusso mollo di 
questo tema 

Ma quali ministri si erano 
schierati per le alte veloci
tà e quali chiedevano mag
giore prudenu? 

Posso solo dire che mi sono 
nconosciuto in molte delle 
motivazioni fatte dai miei col
leghi Abbiamo analizzato lui 
ti i dali legati alla velocita il 
risparmio di carburante, le in 

Aids in ospedale: e a Roma 
«Il nostro collega è prostrato, ha preso l'Aids sul 
posto di lavoro». Il professor Pesce conferma la 
sua denuncia, un anestesista del San Giovanni, a 
Roma, è stato contagiato dall'Aids. Ma sul «caso* è 
polemica. «E un eccezione», commenta perplesso 
il professor Aiuti, «Non creiamo facili allarmismi», 
avverte Pasquale Preite, responsabile del centro 
Aids del San Giovanni 

ROSSELLA RIPERT 

• i ROMA La sua denuncia 
l'ha riconfermata puntp per 
putìto II professor Alessandro 
Peste, responsabile del servi
zio assistenza tossicodipen
denti del San Giovanni, non 
ha dubbi II suo collega ane
stesista è stato contagiato 
dall'Aids sul posto di lavora 
Probabilemnle entrando in 
contatto con il sangue «infet 

to» di qualche paziente 
«La storia, è .semplice ~ a 

raccontato il medico *- è venu
to da me un anestesista che 
conoscevo da tempo Era 
preoccupato per la sua salute, 
pensava all'epatite Gli ho pro
posto di fare le analisi com
preso lo screening per 1 Aids 
E II risultato è stato chiaro 
Sieropositivo verso I Hiv e la 

riconferma l'abbiamo avuta 
dall'analisi "Western Blot" Il 
mio collega non è una perso
na a "rischio" Il contagio è 
ayvehMtp durante la sua attivi
tà professionale-

L'ane>te*ist« è al suo posto 
di lavoro/ sollecitato dallo 
stesso professor Pesce per im
pedire che la prostrazione lo 
porti al completo isolamento 

•Per i pazienti non c'è alcun 
pericolo - ha spiegato Pesci -
perchè come, ciascuno do* 
vrebhe sapere ì\ contagio ay 
viene solo tramite rapporti 
sessuali o contatto con san
gue infetto* 

Ma sul caso è già polemica 
«Non si può escludere una 
puntura accidentale - ha 
commentato il professor Fer
nando Aluti, direttore della 
cattedra di immunologia del-

1 Università La Sapienza di Ro
ma - ma nemmeno che 1) me
dico in questione possa aver 
avuto rapporti con una perso
na sieropositiva eterosessua
le E comunque si tratterebbe 
di un caso eccezionale In tut
to il mondo sono circa 400 gli 
operatori sanitari sieropositivi 
ma in massima parte il conta
gio è avvenuto tramite i canali 
tradizionali di trasmissione e 
non durante il lavoro" Aiuti 
ha, ricordato che d'altra parte 
per almeno il 10% dei, casi di 
infezione contratte in Italia 
non si conoscono i motivi. 
•Certo - ha concluso Aiuti - il 
caso ci ricorda che servono 
cautela e precauzioni I medi
ci devono usare i guanti, la 
mascherina e gli occhiali» 

Intanto al centro Aids del
l'ospedale, le analisi dell'arie 

stesista contagiato devono es
sere ancora concluse E i me
dici invitano alla prudenza «È 
troppo presto per affermare 
che l'anestesista e stato effet
tivamente contagiato sul po
sto di lavoro», hanno dichiara 
to «Tra qualche giorno sarà 
possibile conoscere i risultati 
delle analisi cliniche e delle 
indagini epidemiologiche - ha 
affermato Pasquale Prette, del 
centro Aids del San Giovanni 
- e solo allora si potranno 
trarre conclusioni rèi ora là 
notlfirfcrtVsolò allarmismo»: 

Il problema della sicurezza 
degli operatori sanitari è co
munque scottante Che fare 
per tutelarla? 

«Serve una forte campagna 
di Informazione mirata pro
prio agli operatori- ha propo
sto Elena Mannucci, sottose-

fluenze sulla bilancia dei pa
gamenti I inquinamento ecc 
oltre naturalmente alle dplo 
rose statistiche sui morti gli 
incidenti e i feriti 

Quale è stato II molo di De 
Mila? 

E stato il ruolo del coordina 
tore molto attento al proble
ma della vita umana e decisa
mente favorevole al conteni 
mento della velocita e al tipo 
di soluzione finale 

Pensa che 11 doppio liiplte 
di velocità piaccia agli Ita
liani? 

È presto per dirlo A giudicare 
dagli ultimi sondaggi sul «de
creto dei 110», ho 1 impressio
ne che il consenso si fosse 
molto allargato Anche se e e-
ra qualcuno che mordeva il 
freno perché non poteva cor
rere come voleva la maggio
ranza degli italiani ha capito il 
significato del provvedimen
to E penso quindi che sapra 
ben adattarsi anche alla dop 
pia velocità 

gretarìo alla Sanità ~ perché 
sono una vera categaria a ri
schio Sono infatti esposti al 
contagio e dovrebbero assu 
mere le precauzioni già indi 
cate dalla commisione istitui
ta dal ministero della Sanità» 
Il professor Pesce invece che 
ha denunciato il caso proprio 
per sollevare la questione del
la sicurezza degli operatori, 
ha proposto lo screening pe
riodico per tutti i pazienti e 
per medici e paramedici * 

«tìlf operatori sanitari favo 
rano'in condi7ioni di rischio -
ha commentato Anstide Paci 
segretario nazionale dell'A-
nao, il sindacato degli assi
stenti e aiuti ospedalieri - oc 
corre potenziare le norme di 
sicurezza per permettere a tut 
ti di lavorare in totale tranquil 
Ina-

Cagliari 

Picchiarono 
commilitone: 
condannati 
a n CAGLIARI Con due con 
danne e tre assoluzioni si è 
concluso al Tribunale militare 
di Cagliari II processo contro 
cinque soldati di leva giudicati 
per il grave episodio di «pe
staggio» ai danni di due capo 
rali avvenuto alla fine di ago 
sto in una camerata della ca
serma del !• reggimento fan
teria corazzato di Capo Teula-
da (Cagliari) Il collegio giudi
cante, presieduto dal dott 
Ignazi Scuden, ha inflitto un 
anno ed un mese di reclusio 
ne agli imputati Francesco 
Gungui di Mamolada (Nuovo) 
ed Antonio Patterl nuorese, 
entrambi di vent anni, ricono
sciuti colpevoli di insubordi
nazione con violenza nel con
fronti di uno solo dei graduati 
vittima dell aggressione Dalla 
stessa accusa gli altri tre Impu
tati - Giovanni Deiana di Ma-
moiada Pier Francesco Mulas 
di Irgoli (Nuoro) e Giovanni 
Cocco di Bonorva (Sassari), 
pure ventenni - sono stati in
vece assolti il primo per insuf
ficienza di prove gli altri due 
conformula ampia A Giovan
ni Cocco i giudici hanno però 
inflitto due mesi di carcere 
per il reato di abbandono di 
posto 

Arrestati il 31 agosto e pro
cessati in stato di detenzione, 
i cinque giovani sono stati tutti 
scarcerati al termine del giudi
zio Francesco Gungui, Antoni 
Patteri e Giovanni Cocco han
no infatti beneficiato delia so
spensione condizionale della 
pena 

Ogni anno 
10 miliardi 
di borse 
di plastica 
ami Ogni anno in Italia ven
gono prodotte oltre dieci mi
liardi di buste ed imballaggi di 
plastica, di cai olio miliardi re
stano nel nostro paese per il 
consumo interno, che è 11 più 
alto in Europa, I unica forma 
d intervento efficace per argi
nare il fenomeno sarebbe «la 
tassazione del sacchetti, co
me lo stesso ministro dell'Am
biente aveva intenzione di fa
re» ed il recente decreto legge 
governativo sui rifiuti dovreb-

e accogliere questa soluzio
ne E quanto afferma in una 
nota I associazione ambienta
lista «Kronos 1991», conte
stando in particolare, alcuni» 
dichiarazioni apparse tu >U 
Stampai di oggi del segretario 
dell'Assopissi (l'associazione 
industriale del settore della 
plastica) Chiodini, secondo 
cui gli industriali verrebbero 
ad essere penalizzati dal prov
vedimento varato nei giorni 
scorsi dal Consiglio dei mini
stri Secondo gli ambientalisti, 
inoltre è «tarso e tendenzioso» 
quanto scritta sui sacchetti di 
plastica blodegradibtte Im
messi In commercio, che, 
cioè, questo tipo di contenito
ri garantisce il rispetto del-
I ambiente Anzi, per •Kronos 
1991» questa plastica è anco
ra più pericolosa di quella tra
dizionale In polietilene, per
ché si sfibra e produce «co-
riandolmi» non distruttibili In 
conclusione, l'associazione 
ambientalista rilancia la pro
posta di istituire una tassa di 
cento lire per ogni sacchetto 
di plastica 

Il «separato in casa» 
È morto d'infarto 
Ormai viveva da solo 
in un basso di Benevento 
•m Umberto Fasulo, 60 an
ni meglio noto come il «sepa
rato in casa» di Benevento, è 
deceduto l'altra notte allo 
spedale Fatebenelratelli del 
capoluogo sannita per i postu
mi di un Infarto che lo aveva 
colpito quattro giorni fa. La 
stona di Fasulo venne alla ri
balta delle crpnachBanel giui 
gno del 1987, quando l'uomo 
rivolse al tribunale di Bene
vento un Istanza di separazio
ne legale dalla moglie Rosaria 
Palumbo II magistrato emise 
per il caso specifico una ordi
nanza provvisoria che dispo
neva il proseguimento della 

coabitazione dei coniugi Fa
sulo nell'appartamento del 
centro storico di Benevento in 
modo che 11 marito avene 
completa disponibilità di una 
stanza (il tinello) e la moglie e 
le due figlie occupassero gli 
altri vani abitabili, mentre per i 
servizi le parti in causa dove
vano accordarsi sugli orari in 
cui avrebbero potuto utilizzar-! 

li La sentenza lece mollo 
scalpore perche ricalcava la 
gag sul «separati in casa» che 
lo scrittore attore Riccardo 
Pazzaglla proponeva In quel 
periodo sugli schermi televisi
vi nella trasmissione «Quelli 
della notte» 

pubblichiamo 
il dodicesimo 
elenco dei 
sottoscrittori 

^ 

Compra un Pareo, 
Alexandria Ramogmnf 
MMrAl, 50 000 Mortwglio 
Iginio L 20000 • Ancona 
Paffuta Roberto L 20 000 
•Aosta; Micetti Carla L. 
20000 • A rei io Zanrm Leo* 
n«rdQ L. 30000 Monnanni 
Mano l» 10 000 Ghmazzi 
Luciano t BOOOO * Avelli 
no, Gimeletti Dinvetmo L 
60000 * Bari Rana Vincen 
io L 10000 * Bergamo 
Maffeo Vito L 10000 In-
ortecini William L, 20000 
G ritti Carlo L 50000 Scanzt 
A Valentin! A L 50 000 
Mfloloni S Folci L L 
60 00O Guerra G 0 Filippi 
B L 50 000-Bologna Villa 
Ivan L, 10 000 Venturi Eu
genio L. 10000 Fedora Fi-
dardo Testoni l SO 000 
Mauacani Antonio L 
10000 Sei PCI M Sereni 
L. 100000 Canossa Massi
mo t 10000 Rocchi Bruno 
L 2 0 0 0 0 Fabbri Cesarina 
Andrea L 10 000 Brescia 
Bettarinl Paolo L 10 000 
Como Riganti Antonio L 
20000 PCI Fedne Lecco L 
100000 Cnppa Bruno l 
30000 Fumagalli lino L 
30000 P Pennati c/o Sez 
PCI Lecao L 200000 Pan 
neri Felice L 120000- Cre
mona Sani Sartori Mario L 
60000 • Ferrara Chiari Rita 
L 50000 Merli Giancarlo L 
20000 • Foggia Formica 
Giovanna l 40000 Firerv 
te Varani Luciano C 10000 
Montemaggi IniQO L. 50 000 
Tanfni Aurelio L 40000 
Bartolo!» Linda L 10 000 
Crocchmt Franco L 10000 
Zauen Odoardo L 10000 
Dogi Innocenti Sereno Lire 
50000 Azzurri Brunetto Lire 
20000 Masmi Spartaco L 
20000 Noferi Vittorio L 
10Q00Q Faccenda Gina L 
10000 Brunetti Marisa L 

10000 Bicchierai Carlo L 
10Q0Q Francalapct Torello 
L 20000» Romeo Salvatore 
L 10 000 Chiavacci Giovan 
ni L 50000 Boscherini Gino 
L 20000 Calafati Paolo L 
10 000 Rampogni Ivo Lire 
10 000 Passerini C L 
10 000 Forconi Mano L 
20 000 Ctoni Piero Lire 
20 000 Locci Giovanni L 
1 0 0 0 0 Alderlghi Claudio L 
1 0 0 0 0 Pagliai Sandra L 
1 0 0 0 0 Leopoldmi Gennaro 
L 1 0 0 0 0 Pagliai Manola L 
1Q000 Pednnl Loris L 
10 000 Falcpm Adelmo L 
10000, Zinna Lillo L 
2 0 0 0 0 Berti Bruno L 
10 000 Fissoli Antonio L 
10 000 Righlgna Giovanna 
L 10 000 Grossieri Roberto 
L 1 0 0 0 0 Faggi Dno L 
10 000 Cesari Adelmo L 
100 000 Donnim Mano Lire 
1OOO00 Faggi Fabio L 
50 000 Paciantl Otello L 
10 000 Roselh Otello L 
10 000 Genova Carmelo 
Lire 10000 Migliorini Dino 
L 1 0 0 0 0 Biagini Ezio L 
BOOOO Pesciolini Gualtiero 
L 1 0 0 0 0 Boni Sergio L 
10000 Caponi Alessandro 
L 1 0 0 0 0 R C M S D F L 
1 0 0 0 0 Carretti Fernando L 
1 0 0 0 0 Lasciatfan L 
10000 Laurende Michele L 
20 000 Convito Franco L 
30 000 Stefani Franco L 
10 000 Beconcmi Domenico 
L 10 000 Tapinassi Emo L 
10 000 Rosi Fanny L 
10 000 Gentile Antonio L 
3 0 0 0 0 Ghiaromonti G u 
seppe L 30 000 Faggi Pri 
metta L 10 000 Pagliai 
Alessio L 100 000 Paci C e 
L Scardigli E L 100 000 
Con Luciano L 10 000 Mi 
niati Marisa L 10 000 Giù 
gni Giorgio L 10 000 Sodini 
L 10000 Mannmi Eiena 

Lire 10 000 Marnimi Elena 
L 10000 Gta,dini Paolo L 
20 000 Nancioni Fabio Lire 
20 000 Nencioni Brunero L 
10 000 Polacchi Gino L 
100000 Baragli Rina L 
10 000 Sensi Angiolo L 
10 000 Zipoli Sergio Lire 
20 000 Balestri Manno L 
20 000 Ferri Morena L 
20 000 Santini Lavinio L 
15 000 Bulogna Icilio L 
10 000 Boldrim Angiolo L 
10 000 Manzoni Vittoria L 
10 000 Cerri Alfredo L 
10 000 Lodim Franco L 
10 000 Innocenti Marcello 
L 10000 Franceschini 
Mauro L 10 000 France 
echini Denise L 10 000 Pe 
sci Marisa L 10 000 Acciai 
Dino L 10 000 Verzillo 
Francesco L 10000 Vanna 
ro Leonardo L 10000 Già 
gnoni Ottavio L 10 000 
Ceccatélli Carla L 10 000 
Calamai Vasco L 10 000 
Porcelli Oronzo L 30 000 
Giannini R na L 20 000 Ca 
lamai Aldo L 100 000 Gì 
bollato Giorgio L 30 000 
Fiesoli Carlo L 10 000 
Guarda Piero L 10 000 
Mongatti Renzo L 10 000 
Burbeti Pietro L 10 000 
Maschenni Pierina L 
10 000 Rinaldo Giuseppe L 
10 000 Cassanesi Irma L 
10 000 Ferrovieri Squadra 
Riazz L 100 000 Millanti 
Elide L 10 000 Maghon 
Moreno L 10 000 Falconi 
Mila L 10 000 Lazio Franco 
L 10 000 Scarpelli Irma L 
30 000 Pgnatti Dina L 
20 000 Aguti Alberto L 
2 0 0 0 0 Fantappiè Giovanni 
L 10 000 Rinaldelli Corrado 
L 10 000 Bettom Alberto L 
10 000 Costoli Renato L 
10 000 Beltanni Franco L 
10 000 Ciardi Bruno L 
10 000 Bettanni Alessandra 

L 10000 Casini Tina L 
10 000 Lazio Vincenzo L 
10000 Martino Rosa L 
1 0 0 0 0 Carovani Lisandro L 
50 000 Poli Elio L 10 000 
Alimentari Bittrelli L 10 000 
Borracchihi Bianca L 
10000 Barontt Adolfo L 
20 000 Neri Maria Grazia L 
10 000 Lucarelli Raffaello L 
10 000 Lucarelli Graziella L 
10 000 Bernardini Fosca L 
2 0 0 0 0 Marchi Ugo L 
10 000 Sguanci Giampiero 
L 10 000 Arnecchi Sergio L 
10 000 Cosi Massimo L 
10 000 Landi Carlo L 
20 000 Gini Loredana L 
10 000 Forlì Casadei Lue 
chi Archimede L 100 000 
Prosinone Celani Giuseppe 
L 20 000 Mazzarella Ludo 
vico L 100 000 Pellegrini 
Antonio L 5 0 0 0 0 Genova 
Gallam Manlio L 30 000 
Palarolo Silvana L 100 000 
Giorgini Nazzareno L 
30 000 Bisso Tullio L 
5 0 0 0 0 Gorizia Compagni 
C d L T Gorizia L 180 000 
Sgrubila Ettore L 10 000 
Fortuna Angela L 10 000 
Fortuna Enzo L 50 000 
Grosseto un pensionato II 

vers L 100 000 Vagheggini 
Vittorio L 10 000 Barani 
Giancarlo L 2 0 0 0 0 Impe 
ria Trovò Lina L 100 000 
Livorno Giacomelli Valdo L 
100 000 Latina DAddet 
ta Piacentini L 20 000 
Lucca Soldini P Gori R Cro 
ce P L 30 000 Milano 
Bestioni Ferdinanda L 
20 000 Compagni Fesra 
Unità L 500 000 Alberi 
Giampiero L 10 000 Borghi 
Giordano L 20 000 Circolo 
Nuovo Sesto L 1 000 000 
Campagnano Alberto L 
50 000 Mantova Osel ni 
Gabrels L 2 0 0 0 0 Aldini 
Fabio L 10 000 Monfrmi 

Gloria L 1 0 0 0 0 • Modena 
Rossi Erio L 5 0 0 0 0 Potetti 
Franco L 10000 Barbieri 
Lilia L 1 0 0 0 0 Pasquali Cri
stina L 20 000 Massa 
Carrara Borgia Edoardo L 
10 000 • Novara Toccaceli 
Tilde L 5 0 0 0 0 Zigiotti 
Maurizio L 50 000 Bettina; 
zi Sergio L 20 000 Pater 
mo Taormina A e F L 
20 000 Piacenza Ripa
monti Giuseppe L 90 000 
Padova PCI Sez di Limena, 

L 50 000 Guerra Corrado L 
100 000 Perugia Sez PCI 
Togliatti L 2 0 0 0 0 0 Pesare 
si Lorena L 10000 Parrlam 
Maria L 4 0 0 0 0 Pisa Gon 
ni Alfredo L 2 0 0 0 0 Paletta 
Anna L 20 000 - Pordeno
ne Barberi Mauro L 
100 000 Parma Montec 
chi Enzo L 20 000 Succi 
Fernando L 10 000 Pesa 
ro Sbordone Domenico L 
20 000 Pavia Sampietro 
Rino L 100 000 Mancini Al 
berlo L 40 000 Ravenna 
Graziani Giovanna L 10 000 

Reggio Emilia Manfredmi 
Pietro L 10 000 Sassi Oriel 
la L 10 000 Rosselli Giu
seppe L 20 000 Masdea 
Rosario L 10 000 Lupi 
Francesco Spaggiari L 
500 000 Boldnni Pietro L 
250 000 Barsi Anna in Baldi 
L 2 5 0 0 0 0 Margini Maurizio 
L 50 000 Roma Morelli 
Roberto L 50 000 Cattam 
Alberto L 10 000 Evangeli 
sti Carlo L 50 000 Leone 
Innocenzo L 10 000 Baldini 
Giovanni L 30 000 An 
dreangeli Enzo L 50 000 Vi 
calvi D Riccitelh P L 
100 000 Proietti Luigi e 
Ruggero t 100 000 Galloni 
F Bassetti C L 100 000 
Sezone PCI Ciampino L 
50 000 Case ni Augusto L 
30 000 Salerno Russo 

Dario L 1 0 0 0 0 • Siena 
Campora Carlo L 2 0 0 0 0 
Petnm Giulio L 1 0 0 0 0 Galli 
Alfredo L 10 000 La Spe
zia Pèdnni Alfonsa L 
50 000 Savona Aimè Ce 
sare L 2 0 0 0 0 Bono Emilio 
L 10000, Eierruti Stelvto L 
10 000 • Teramo Di Sabati 
no Vincenzo L 10 000 To 
rino Cimino Bruno L 
10 000 Ronchetti Carlo L 
10000 Sportello Dino L 
10000 Ortona Silvio L 
3 0 0 0 0 Reina Osvaldo L 
10 000 Fontanella Gianfran 
co L 3 0 0 0 0 Udine Bignu-
lin Emanuela L 10 0 0 0 - V a 
rese Gasparotto Olympia L 
3OO0O Venezia Deprezzo 
Nicola L 2 0 0 0 0 Schiavona-
to Angelo L 20 000 Vianel 
lo Aldo L 20 000 Marchi 
Enrico L 20 000 Rizzato 
Aurelio L 100000 Vicen 
za Paolo L 10 000 - Vero 
na Brognara A e T L 
10 000 Viterbo Festareli 
Ruggero L 10 000 Miliucci 
Gabrele L 10000 Morelli 
Aldo L 10 000 Amici Paolo 
L 10 000 Carai Salvatore L 
10O0O Petronio Aldo L 
1OO0O Sartoni Savino L 
10 000 Sartom Ivo L 
10 000 Napoli Mano L 
10 000 Napoli Angelo L 
10 000 DAscenzi Franco L. 
10 000 Festarelli Ritardo L 
10O0O Giansanti Gtocchino 
L 10 000 Stranieri Giusep 
pe L 10000 Lanzi Achiele 
L 10 000 Orlandi Roberto L 
10 000 Paoletti Alfredo L 
10 000 Colasuonno Nicola 
L 10000 Sacco Domenico 
L 10 000 Casetti Pietro L 
10 000 Lorenzini Leonisio L 
10 000 Luciani Venanzio L 
10 000 Contadini Orfeo L 
10 000 Sensoni Angelo L 
10 00C Meloni Franco L 
10 000 

10000 Tom Tina L 10000 
Cenci Settimio L 5 0 0 0 0 
Baroni Marzia L 2 0 0 0 0 
Melani Dante L 10000 Me 
lani Elvira L 10000 Somigli 
Enzo L 50 000 Gaggioli 
Marco L 30 000 Baldanzini 
Margherita L 3 0 0 0 0 As
sunti Elena L 10000 Tinti 
Barbara L 10 000 Tinti As 
sunti Eda L 10 000 Pelagat 
ti Silvano L 10 000 Colimi 
Carlo L 10 000 Ghisanelli 
Giuseppe L 5 0 0 0 0 Adream 
Isoli na L 10 000 Ercoli Gino 
L 20 000 Barbozzi Arrigo 
L 10 000 Lulli Giacomo l 
2 0 0 0 0 Sarn Maddalena L 
2 0 0 0 0 Tinti Sino L 10000 
Sez PCI Ho Chi Min L 
100 000 Pestelli Attilia L 
10 000 Casa del Popolo 
Empoli L, 50 000 Bini Maria 
L 10 000 Giovannetti Fir 
mando L 20 000 Burberi 
Isola L 10 000 Macchenni 
Walter L 100 000 Paclni 
Omero L 20 000 Nenci 
Adelmo L 20 000 Saccane 
Alfonso L 50 000 Pratesi 
Enrico L 200 000 Grassi 
Dino L 50 000 Quarti Tullio 
L 10 000 Maggiorelli Rena 
to L 10 000 Giusti Dino L 
20 000 Trambusti Giovanni 
L 10 000 Sezzani Carlo L 
10 000 Daddi Valdo L 
20 000 Degl Innocenti Nedo 
L 10000 Gerì Daniele L 
10 000 Pucciom Flaudo L 
5 0 0 0 0 Pantani Mano L 
10 000 Marconi Carlo L 
10 000 Panche.li L 20 000 
Funicella Lapo L 10000 Gì 
gli Giulio L 2 0 0 0 0 Cecchi 
Laura L 10G00 Maiani Ser 
gio L 30 000 Scatarzi 
Osvaldo L 10 000 Fili Del 
Panta L 50 000 Zeppi Elvio 
e Iolanda L 20 000 Fonta 
nelh G L 50 000 Sarn Ar 
mando L 10 000 Casacci 
Scatarzi Nada L 10 000 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
Campi Bisenzlo 
25 agosto 
18 settembre 

Benvenuti Roberto L 
10000 Maghenni Maggmo 
L 20 000 Viciam Wanda L 
2 0 0 0 0 Nocentini Nlostorlo 
L 5 0 0 0 0 Fortunati Angiolo 
L 10 000 Ravenni Liliana L 
10000 Fanfani Pietro L 
1 0 0 0 0 Allaini Otello L 
10000 Tosoni Torello L 
20 000 Bruni Pasquale L, 
10 000 Ferrari Bruno L 
50 000 Mazzoni Osvaldo L 
10000 Fglia Bonadies L 
10 000 Giacomelli Serafino 
L 20 000 Casotti Armida L 
20 000 Spiga Marco L 
1 0 0 0 0 Mattemi Arturo e Fi
glio L, 2 0 0 0 0 Peccinatt Ro 
berto L 5 0 0 0 0 Boanim D-
CresciohS L 3 0 0 0 0 Berlini 
Stefano L 2 0 0 0 0 Calonaci 
Mano L 100 000 Ceramelli 
Adolfo L 100000 France
scani Fiorella L 2 0 0 0 0 For 
lunati Andrea L 10000 So
nni Sergio L 10 000 Ciulli 
Ivan L 50 000 Conti Giulia
no. L 50 000 Conti Romano 
L 10 000 Bellini Renato L 
1 0 0 0 0 Baldini Ivette L 
10 000 Santolint Gudo L 
10 000 Lombardi Donatella 
L 10 000 Viero Andrea L. 
10000 Bertelli Gino L 
20 000 Butini Giorgio L 
20 000 Buonfantino Sa 
mantha L 20 000 Galalio 
Francesco L 5 0 0 0 0 Brunel 
li Lorenzo L 1 0 0 0 0 Coo 
pFacchini MercNovoti L 
300 000 Mancioli Raffaella 
L 20 000 Bagnoli RRP L 
20 000 Faralli Giocondo L 
30 000 Niccoli Bruno L 
40 000 Famiglia Lucchesi L 
30 000 Tassi Mauro L 
10 000 Valonam Isabella L 
50 000 Malletti Giuseppe L 
20 000 Ramenni Luciano L 
20 000 Calonaci Gino L 
10 000 Braccini Luca L 
10 000 Ciappi Pietro L 
10 000 Bagnoli- Bruno L 

3 0 0 0 0 Granchi Egts» V 
3 0 0 0 0 Cianchi Piero L 
3 0 0 0 0 , Coppmi Cirio U 
2 0 0 0 0 Calonaci Stufano t 
2 0 0 0 0 Falomi Erfrtinda L 
20 000 Succhi Ugo Man-
nucci Giuseppina L. 10000. 
Meli Renato L, 10000, Tw»-
di Romano L 30000, Longi-
ni Silvano L 10000 Mate
rassi Raffaello L. 50000, 
Giunti Gianni L 20000 Sar
ti Elisabetta L 20000, Vicia-
ni Fosco L 10000, Vietarti 
Andrea L 10000, Civai Ti
ziana L 10 000, Stufi Monti
la L 10 000 Mora od mi R L 
10000 Poggiali Pierino L 
10000 Lucioli Rachele L 
10 000 Nuoci Raffaello L 
50000 Coop Ceramica In
dustriai L 500000 FnllìTw-
ves L 10 000 Calderinì 
Anna L. 10000. 

L. 10.000 
un metro 
quadrato 
di Parco 
I versamenti pouano ««ere effettuati 
tramile il Conto Corrente PoMat* n 
230508 Pei Fcd Fiorentini Festa Na
zionale dt l Unii* «Compra un etto», 
V|aL Alamanni 4t 50123 Fìren» 
Le ricevute <kl vciwnenio pooono #»• 
sere mirate presso lo stand "Compra wi 
Parco che sari allestito alla FW» Na* 
notiate 

P.C.V 

:, 8 l'Unità 

Sabato 
10 settembre 1988 
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